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09 aprile 2020                   Circolare n°13/2020 

Proroga versamenti aprile e maggio 

       Gentile cliente, 
 

il Decreto Liquidità, pubblicato in Gazzetta Ufficiale l’8 aprile 2020, entrato 
in vigore il 9 aprile, proroga le scadenze dei versamenti IVA, ritenute e 
contributi di aprile e maggio al 30 giugno prevedendo una sospensione 
specifica per alcune categorie di soggetti e solo se questi abbiano 
determinati requisiti. 
 

A stabilirlo è l’articolo 18 del testo approvato che riscrive il calendario 
fiscale dei prossimi mesi e si aggiunge a quello già previsto dal DL Cura 
Italia. 
 

La proroga delle scadenze al 30 giugno 2020 è determinata dalla 
sospensione di tre tipologie di impegni col Fisco: 
 

1. ritenute alla fonte previste dagli articoli 23, 24, del decreto del 
Presidente della Repubblica numero 600 del 29 settembre 1973 e 
trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, operate 
dai sostituti di imposta. Non sono invece sospese le ritenute 
operate sui redditi da lavoro autonomo (articolo 25 del DPR. 
600/73); 

2. versamenti IVA; 
3. versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi 

per l’assicurazione obbligatoria. 
 

Le categorie di contribuenti che possono beneficiare dei termini più ampi 
per i versamenti in questo periodo di emergenza coronavirus sono: 
 

• i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, che 
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel 
territorio dello Stato che hanno subito un calo del fatturato: 

o del 33% nei mesi di marzo e aprile rispetto allo scorso 
anno con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di 
euro; 

o del 50% con ricavi o compensi superiori a 50 milioni di 
euro; 

• soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, che 
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel 
territorio dello Stato e che hanno intrapreso l’attività dal 1° aprile 
2019. 

• enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore; 

• enti religiosi civilmente riconosciuti, che svolgono attività 
istituzionale di interesse generale non in regime d’impresa. 

 

I contribuenti dovranno versare quanto dovuto al Fisco scegliendo tra due 
opzioni: 
 

• unica soluzione entro il 30 giugno; 
• 5 rate mensili di pari importo a partire da giugno 2020. 

 

Studio DI MEO & Partners 

Commercialisti - Revisori Legali 

 

 
 

DI MEO Antonello 

LATTANZI Loredana 

 

LAPORTA Nicoletta 

CONTALDO Sarah 

OLIVIERI Maria 

ROBERTO Maria 

 

 

Contrada Alento, 5/D - 66023 Francavilla al 

Mare (CH) 

Corso Federico II, 58 – 67100 L’Aquila 

Via Amicis, 69 – 67017 Pizzoli (AQ)   

Tel. 085 4465702 / 7996232   

Fax 085 4408553 

info@studiodimeo.net 

www.studiodimeo.net 

 

mailto:info@studiodimeo.net
http://www.studiodimeo.net/


 

 

Pagina 2 

Con riguardo agli operatori nazionali dei settori maggiormente colpiti 
(art.61 DL 18 DEL 17/03/2020, Ris. 12/E 18/03/2020 e Ris. 14/E 
21/03/2020) dall’emergenza epidemiologica resta ferma, qualora gli stessi 
non rientrino nei suddetti parametri, la sospensione prevista fino al 30 
aprile 2020, con ripresa in unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o in 
massimo 5 rate mensili a partire dal mese di maggio 2020 dei versamenti 
delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, dei 
versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria. 
 

Inoltre il Decreto Liquidità ha esteso la sospensione (opzionale) delle 
ritenute d’acconto per i professionisti e agenti di commercio anche per le 
scadenze di aprile e maggio. 
 

Per beneficiare dell’agevolazione bisogna possedere i seguenti requisiti: 
 

• residenza in Italia; 
• ricavi e compensi inferiori a 400.000 euro nel periodo d’imposta 

2019; 
• non aver sostenuto nel mese di febbraio 2020 spese per 

prestazioni di lavoro dipendente o assimilato. 
 

In tal caso il professionista deve dichiarare al proprio cliente che sussistono 
i requisiti sopraindicati e chiedere la non applicazione della ritenuta. Entro 
il 31 luglio dovrà provvedere agli stesso al versamento della ritenuta non 
operata dal sostituto in un’unica rata o in un massimo di 5 rate. 
 
Per quanto riguarda i contributi di colf e badanti, il versamento è stato 
oggetto di proroga specifica del decreto Cura Italia, che ha rinviato quelli 
in scadenza nel periodo tra il 23 febbraio ed il 31 maggio 2020 al 10 giugno 
2020. 
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